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mento che questo corpo di ausiliari non 
t roverebbe ragione di impiego, d*ato che, 
r ipeto, le domande di quelli che aspirano 
a coprire i posti sono in esuberanza, io non 
propongo al t ro - come dicevo - che di fare 
una legge che non sia mor ta pr ima ancora 
di nascere. 

P R E S I D E N T E . Al ' terzo comma del-
l 'ar t icolo primo è s ta to presenta to un emen-
damento sost i tut ivo dell 'onorevole Eossi 
Francesco, il quale propone che alle pa-
role « un assegno di lire 5 » siano sosti tui te 
le a l t re « un assegno di lire 7 ». 

Questo emendamento è sot toscr i t to an-
che dagli onorevoli Canevari , D 'Aragona, 
Bianchi Umber to , Malates ta , Caldara, Ben-
nani, Panebianco, Maestri e Giacomett i . 

L 'onorevole Bossi Francesco ha facol tà 
di svolgerlo. 

B O S S I FBANCESCO. I l mio desiderio 
mi par t roppo evidente e mi pa r t roppo 
r ispondente a giustizia, perchè io senta il 
bisogno di spiegare le ragioni che hanno 
inspi ra to il mio emendamento . 

P B E S I D E N T E . Poiché vedo ii presi-
den te della Commissione di finanza e tesoro, 
t r a t t andos i di un emendamento che im-
plica un aumento di spese, lo invi to a 
esprimere il suo pensiero. 

P A B A T O B E , presidente della Commis-
sione -finanza e tesoro. La Commissione di 
finanza e tesoro non può che r iportars i al 
vo to emesso nel l 'ul t ima sua seduta, pr ima di 
r ipigliare i lavori par lamentar i , e cioè essa 
crede ben pericoloso il sistema di por ta re 
alla Camera, in sede di discussione, emen-
dament i , che i m p o r t a n o conseguenze finan-
ziarie, sia nel senso di aumento di spese, sia 
di diminuzione di en t ra te . 

La Commissione prega la Camera di 
considerare che, per quanto il bilancio dello 
S ta to presenti qualche miglioramento, esso 
è sempre in una situazione che richiede da 
pa r t e di t u t t i il massimo rigore di econo-
mia e il massimo senso di responsabil i tà in 
t ema di spese. 

La Commissione esprime modes tamente 
il suo avviso che in ogni caso, senza to-
gliere ai colleghi il d i r i t to di por ta re emen-
dament i per aument i di spesa, p e r l o m e n o 
gli emendament i stessi debbano pr ima essere 
esaminat i dalla Commissione competente . 

E , giacché ho la parola , poiché sono 
s ta t i p resenta t i a questa legge al t r i emen-
damen t i , che impor tano sensibili aument i 
finanziari, prego, a nome della Commissione, 

la Camera di volere r inviare la discussione 
di questo proget to di legge per lo meno a 
domani. 

CAVAZZOKX Chiedo di par la re . 
P B E S I D E N T E . ]NTe ha facol tà . 
CAVAZZONI. Già in a l t ra t o r n a t a , d a -

v a n t i a una proposta di r invio, avevo pre-
gato il presidente del Consiglio di fissare 
per la discussione di questa legge la t o r -
n a t a immedia t amen te successiva alla di-
scussione della polit ica interna. Questo è 
s ta to f a t t o . 

Io mi sarei a spe t t a to che alla Commis-
sione di finanza e tesoro, cui riconosco il di-
r i t to , che è s ta to ora r ivendica to dal suo 
i l lustre presidente , fosse pervenuto il tes to 
degli emendament i , che avranno e dovranno 
avere necessariamente una p o r t a t a finan-
ziaria. 

Questo pur t roppo non è avvenuto . 
Non ne .conosco il mot ivo, ma ne appro-

fitterei per fa re una raccomandazione vivis-
sima alla Pres idenza della Camera, quella, 
di t rova re il modo che gli emendament i a 
disegni o proposte di legge, p resen ta t i in 
t empo utile dai membri del Pa r l amen to , 
che abbiano una po r t a t a finanziaria, siano 
comunicat i p reven t ivamente alla Commis-
sione di finanza e tesoro. 

Comprendo la difficoltà procedurale ; ma 
faccio anche presente la difficoltà ne l l a 
quale ci t roviamo noi dinanzi alle r i pe tu t e 
dichiarazioni della Presidenza della Com-
missione di finanza e tesoro. 

Di f ron te a tal i dichiarazioni io proporrei 
che il r invio, se sarà consenti to, sia solo 
di ven t iqua t t ro ore, per dare modo alla 
Commissione stessa, domat t ina , di esami-
nare queste proposte , che hanno una portata-
di ca ra t t e re finanziario. Se la proposta po-
tesse essere acce t t a t a dalla Camera in que-
sti termini , potrei convenirvi ; a l t r iment i , 
malgrado le dichiarazioni del pres idente 
della Commissione di finanza e tesoro, do-
vrei insistere perchè la discussione avesse 
luogo senz'altro. 

P B E S I D E N T E . Debbo r icordare al la 'Ca-
mera le disposizioni che regolano questa 
mater ia . 

Non vi ha dubbio circa il dir i t to dei 
depu ta t i di proporre nuove spese o au-
ment i di spesa, perchè è consacrato dalla 
nos t ra legislazione, che - come gli onore-
voli colleghi sanno - è diversa da a l t re le-
gislazioni (ad esempio, l'inglese), che v ie tano 
ai d e p u t a t i di proporre nuove spese o di 


